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Neofuturismo 15 12 2024, intervista

 

  
Fare Fantascienza oggi

 

  

https://futurismo2000.blogspot.com/2024/01/la-fantascienza-oggi-intervista-sandro.html

 
      




D- Fare fantascienza oggi, negli anni '20 del
Duemila?  
 


(S.B.) SF, weird, horror, fantastico a tutto
tondo, è sempre importante forgiare l'immaginario di genere perché
genera realtà, è un modo per sfuggire alle catalogazioni non di
genere, occorre sempre rendere alternative le possibilità di vita,
fossero pure psichiche; nella fattispecie, è chiaro che in questo
momento che si avvia verso la metà degli anni XX del XXII secolo,
c'è bisogno di rendere il genere SF svincolato dalle logiche di
mercato, che annichiliscono la creatività per asservirla al ruolo
di vassallo del business, e quindi alla morte termica: c'è bisogno
che gli autori scavino a fondo delle idee, indipendentemente dai
giudizi del marketing e dell'ufficio vendite, sennò tanto varrebbe
scrivere la lista della spesa.
 
  
D-  E nello specifico letterario, la fantascienza,
forse la più interessante a livello psicosociale?
 



(S.B.) Credo che tutto il settore del fantastico
possa raccontare il disagio sociale, come ha fatto il weird in "The
others", per esempio; certo, la SF può partire da una posizione
privilegiata, avere la mente già allenata alle distopie e utopie di
ogni sorta, ma è tutto il comparto di genere che dovrebbe sentire
come obbligo morale quello di ergere bastioni e alternative contro
il pensiero unico comune.


 
  
D- E' possibile un Rinascimento cibernetico nel
futuro prossimo?
 


(S.B.) La vedo dura, sempre per i motivi che ho
espresso sopra. Servirebbe autonomia, consapevolezza, volontà di
andare sempre controcorrente al pensiero dominante, certo è che il
caos riemerge carsico in ogni tempo e ovunque, e questo è un po' il
fondamento ideologico che rivolgiamo verso le generazioni future;
caos, quindi, non ordine: nell'ordine non germina nulla, è
l'entropia il seme del cambiamento.

 
  
https://hyperhouse.wordpress.com/
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Meteoweb  16 5 2017, recensione

 

  
Scienza e Letteratura? Pierfranco Bruni del Mibact

 

  

https://www.meteoweb.eu/2017/05/scienza-letteratura-pierfranco-bruni-del-mibact/902823/

 
   



*E’ on line (edizioni eBook Asino
Rosso-Street Lib) “Benedetto Croce non fa parte della mia
bibiloteca. Il duemila dopo il novecento aspaziale” di Pierfranco
Bruni, scrittore, saggista, direttore archeologo del Mibact (Etnie
Mediterranee). Titolo e sottotitolo sono tutto un programma per un
florilegio minimo di articoli usciti in questi anni dell’autore,
sempre politicamente ma anche culturalmente scorretti. E gira e
rigira, sempre il titolo, costanti nel destrutturare e smascherare
l’ancora forte ed eccessivo imprinting, per cosi’ dire,
condizionante e antiscientifico del celebre filosofo: in sé
ovviamente autorevole e di gran stoffa linguistica, ma tutt’oggi
responsabile con le sue famose sottovalutazioni dell’umanesimo
scientifico, riassumendo, di certo passatismo culturale globale che
caratterizza la cultura e la letteratura italiana.  
 
Bruni appartiene a modo suo ad
altra pure tradizione o antitradizione italiana anche critica,
oltre la sua prosa magnifica stessa, complessa ma scorrevolissima.
Viene dalle speculazioni tra letteratura e scienza dello stesso ben
noto Ezio Raimondi, passando per Marinetti e il Novecento
modernista nobile fino a epigoni contemporanei come gli stessi G.
Barberi Squarotti e Cristina Campo (tra i saggi dell’ebook), oppure
sul piano critico a un certo H.M. Enzensberger o lo stesso in
Italia, M. Marinacci (promotore dello stesso neoleonardesco
movimento Metateista).  
 
Per un nuovo rinascimento, fondato
a Milano in Italia dall’artista contemporaneo D. Foschi). Novecento
aspaziale, in quanto distante dal realismo ideologico o
paleoverismo… ancora prevalente in Italia (tranne nelle versioni di
certo fantastico alla Pazzi o Wu Ming) e pseudoscientifico: semmai
se l’interfaccia desiderante è scienza e parola o poetica o
letteratura, sono i grandi verinichilisti o pensatori spirito o
corpi liberi (irriduicibili a qualsivoglia ideologismo) quali i
vari Apollinaire, Pessoa (altri saggi inclusi) del secolo scorso,
da riformattare oltre lo stesso storicismo, laddove l’archetipo
della verità bellezza e del fare anima paradossale “futuristica”
alla Hillman segnala la scienza del cuore del nostro tempo.  
 
Un cuore che sia ben chiaro è anche
un pacemaker pulsante immaginario e l’elettrocardiogramma un
esperimento anche immaginario per cartografare come finalmente
Mappa il the best del territorio relativista letterario del fu
Novecento. Un cuore critico scientifico (nel senso della
letteratura come scienza sociale) sempre anche perturbante e
liberante gli orizzonti involutivi che anche caratterizzano la
poetica contemporanea. L’ebook non a caso suddiviso in alcune
scansioni, ad esempio: Meta Letteratura (già tracciata non
dimenticando saggi fondamentali su Pirandello e Pavese e Alvaro),
Letteratura contro Politica (con witz micidiali su Nolte e anche
contro il Pasolini diversamente convenzionale almeno nella Parola);
non ultimo e qua in primo piano lo scienziato mediterraneo, quasi
un autoritratto con considerazioni quasi neopitagoriche su una
Italia e ex Magna Grecia profondamente attuali non solo nel
simbolismo e la danza degli archetipi…  
 
Oppure molto semplicemente con le
parole stesse di Pierfranco Bruni:
 
“La metafisica che ho cercato si è
intrecciata nella mia barba che cresce come i padri del deserto che
camminano con la pazienza della luna nel grido di una preghiera che
sempre mancherà al canto notturno di Leopardi che ha nel suo pianto
la logica. Vivo di ARCANO. Ho sfogliato ancora UNA VOLTA il
vocabolario del mio tempo, viaggiato lungo la grammatica dei
simboli per guardare negli occhi il tempo sommerso che ha la
memoria delle favole. Intanto la mia barba bianca mi regala anni in
più. Ed è giusto così. Misteriosamente ribelle porto dentro di me
l’Arcano. La Ragione assurda del tempo che passa e il Mistero
segreto del viaggio di memorie”.
 
Ma concludiamo ritornando al
“sedicente” Benedetto Croce, ancora troppo osannato dalla criptica
d’arte passatista come precursore della poetica moderna (!) quando
invece scriveva (come ben evidenzia Bruni un un saggio quasi
sinottico dell’eBook) “Per Croce Rimbaud è addirittura la
“negazione della poesia”.  In D’Annunzio, secondo Croce, c’è “la
morte nel contenuto morale” .  
 
E in uno scritto del 1947 si legge:
“D’Annunzio… è un’anima tanto più scarsa d’idealità quanto più si è
sforzato, in rinnovate riprese, d’infingere affetti politici,
patriottici, sociali, morali, e una sua missione di rivelatore e
redentore…”. Su Verlaine nel 1942 Croce annotava: “… Sono versi
accanto a ciascuno dei quali si può scrivere la parola ‘falso’;
sono ciurmerie che offendono ciascuno di noi…”. Su Rilke nel 1943:
“…la vita attiva e morale di Rilke fu, per pronunziare anche qui la
parola giusta, molto grama… egli combatte dentro di sé unicamente
col fantasma della morte”.  
 
   




http://pierfrancobruni.weebly.com/
 
  



 



                    
    
    
        
        
    

    
    
        
    

    



                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Ivan Bruno
                    

                    
                    
                    
                        scrittore di fantascienza
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

  
Futurismo 2000 12 6 2017, recensione

 

  
La guerra del metallo

 

  

https://futurismo2000.blogspot.com/2017/06/ivan-bruno-la-guerra-del-metallo.html

 
   



Edito nel 2015, La Guerra del
Metallo (Hyperion edizioni) di Ivan Bruno, scrittore di
fantascienza e animatore ciberculturale con l'Associazione Hyperion
(Principato di Monaco) segnala la persistente vitalità di certa
variegata new wave fantascienza italiana postcyberpunk. Ondata
ormai consolidata da circa un decennio  anche nel paese meno
avveniristico d'Europa per zavorre culturali tutt'oggi prevalenti:
all'estero ad esempio insegnano da un pezzo Star Trek
all'università, in Italia ancora a volte si discute se la
fantascienza è letteratura... 
 
Comunque i memi ad esempio del
cosiddetto Connettivismo hanno generato direttamente o 
lateralmente oggi anche in Italia la vera letteratura del nostro
tempo, la sua mappa fondamentale come immaginario scientifico,
oltre ai classici storici Urania con anche talenti letterari
science fiction italiani.  
 
Oggi, ad esempio  riviste come
Fantascienza com (a cura di S. Bosio) e La Zona Morta (a cura di D.
Longoni) o anche nascenti come Andromeda (a cura di A. Jascy), tra
altre, realtà animatrici e editoriali come Kipple Officina
Editoriale, Delos, oltre alle storiche Editrice Nord e Fanucci  
testimoniano  griglie di riferimento che relativizzano la anche
vera morte della letteratura.  
 
Ivan Bruno ci sta benissimo per la
cifra stilistica e la combinatoria immaginale evoluta, bestseller o
meno,  nel team dei nuovi scrittori del genere: La Guerra del
Metallo  nello specifico narra  dinamiche epico contemporanee,
capta e elabora i nuovi archetipi  techno connessi alla condizione
umana.  Scenari postatomici e postapocalittici ormai tradizione
dopo la guerra fredda e soprattutto gli orizzonti iperbolici
postMatrix : tra scenari distopici post-techno  neppure poi
inverosimili, ancora una volta, alla luce delle contraddizioni
della nostra era hi tech e iperscientifica da un lato, ma in crisi
economica, ecologica, interetnica e sullo sfondo l'emersione delle
famose AI postsingolarità tecnologica  persino coscienti e
superintelligenti (e non necessariamente pilotate, dal punto di
vista umano, dalle celebri 3 leggi della robotica antivirus). 
 
Ecco quindi un mondo futuro con la
specie umana sull'orlo dell'estinzione, in guerra non stop, tra
confederazioni umane superstiti, soldati robot e-o umani (o alieni)
supertransformers, eroi e traditori, alieni stessi non ex novo, ma
- come ben saprebbe il Vaticano nelle sue cripte  compresse,  come
in certa fantastoria, fondatori della civiltà, fin dai tempi egizi
ecc.  
 
Spicca anche una metaforica ma
letterale AI  Maria Vergine  decisiva nelle rivelazioni segrete e
nella dinamica delle battaglie per salvare l'umanità e  persino i
resti di Città del Vaticano, o meglio la storia vera della specie
umana e il suo futuro possibile.
 
Il romanzo è anche  molto "hard" e
perturbante, nessuna edulcorazione sulla violenza umana e non solo
aliena stessa, tornati per farla finita con il fallito esperimento
umano  e in guerra con altri alieni immortali originari e filo
umani.
 
Naturalmente, fin dalla cover, con
il crocifisso sullo sfondo in alto, tra soldati robot, spicca il
leitmotiv   sia umano che trascendente in certo senso e finanche
postumano: il messaggio geostorico se non geospaziale...  di un
Gesù postumano come nuovo archetipo dinamico ma centrale per futuri
scenari finalmente non più distopici, ma secondo certa
bioevoluzione desiderante, creativa,  che bene o male ha creato la
civiltà dai brodi primordiali e primitivi..
 
Naturalmente, attraverso la
fantascienza anche come artificio, la Parola parla del presente,
riassumendo, tra  futuro e neomedioevo, tra pace e guerra,  tra
scienza e "spiritualità", tra Depressione e  seduzione dell'ignoto,
tutte pulsioni  del nostro DNA e magari anche delle future AI (e
magari anche in certa misura feedback di specie aliene evolute e
intelligenti).
 
Ecco, attualmente, nella science
fiction, soprattutto all'estero è un poco trend, in produzioni
analoghe o similari a questo romanzo di Ivan Bruno, il cosiddetto
Christian Futuristic che ci pare calzi anche a pennello. 
Potenziando però il relativo trend letterario con alcune grandi
visioni ancora contemporanee verso un Trascendente e un Ignoto
senza Chiese almeno relativizzate.  L'avvenire del'Uomo,  christian
futuristic di un Teilhard de Chardin o la cosmoreligione sognata
dallo stesso  
 
Einstein, da filosofi di formazione
anche fisica come Jean Guitton e altri. 
 
   



Book Trailer 
 

https://www.youtube.com/watch?v=ie9w6nP9t5c
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Pensa Libero 8 5 2022 intervista

 

  
Il Futurismo Eterno e Pacifista di Riccardo Campa  


 

  
Tutto il potere ai cyborg! Pillole di futurismo (1993-2019)
 (Orbis Idearum, Polonia, 2022)   

 

  

https://www.pensalibero.it/il-futurismo-eterno-e-pacifista-di-riccardo-campa-intervista/

 
   



Nuovo libro per Riccardo Campa,
leader futurista e transumanista, mirato sul Futurismo, florilegio
soggettivo dagli anni novanta ad oggi. E libro che domanda sguardi
sistemici e divenire ormai storici, Campa, da molti anni Docente
alla Jagellonica di Cracovia (Polonia), brevemente confuta
ulteriormente certi ancora negazionismi ideologici o arcaismi
oggettivi e onsoleti sul futurismo, oltre ai soliti sul futurismo
storico (quelli politici, femministi ecc.). Nello specifico ultimo,
consegna alla stessa storia del futurismo, il tema più controverso,
quello della guerra sola igiene del mondo, ovviamente
simbolicamente sensato solo nelle contingenze del primo novecento:
per la cronaca attuale purtroppo, definitivamente abiurato, dalla
seconda guerra mondiale stessa poi, un anacronismo storico e sempre
un pericolo per l’umanità, la fondamentale revisione di Campa sul
Futurismo (e detto da un futurista!). Oltre, tra tante altre
analisi, a confutare le balle web (non i pericoli criticamente
negoziabili) sul Transumanesimo stesso (che nessun transumanista
noto e vero ha mai neppure lontanamente bisbigliato!). Campa stesso
da sempre progressista e di vera sinistra e futurista… Nel libro un
lontano articolo sullo stesso Ufagrà-Antonio Fiore, tra gli ultimi
futuristi dal secondo novecento..
    

RG: Siamo sull’orlo della terza guerra mondiale.
Marinetti gridava “Guerra sola igiene del mondo”. È necessario un
ripensamento su questa posizione?
 

RC: Il mondo è cambiato profondamente. Di fronte
al cambiamento, solo i dogmatici non cambiano mai idea ed io non
appartengo a quel partito. Solo per citare i fatti più eclatanti,
abbiamo assistito a una guerra civile in Europa, nella ex
Iugoslavia, al bombardamento di Belgrado da parte della NATO,
all’attacco alle torri gemelle di New York, a spaventose guerre in
Afghanistan e Iraq, a una devastante crisi economica nel 2008, ad
altre guerre in Siria, Yemen e Libia, al terrorismo internazionale,
a varie catastrofi naturali presumibilmente dovute al riscaldamento
globale, a una guerra civile in Ucraina nel 2014 tra russofoni del
Dombas e ucraini dell’Ovest, a crisi migratorie di dimensioni
bibliche, a una pandemia che ha mietuto milioni di vittime in tutto
il mondo e causato la rivolta dei cittadini soggetti a restrizioni
della libertà, all’intervento militare della Russia a sostegno dei
russofoni del Dombas e della NATO a sostegno dell’Ucraina, e,
infine, a una nuova crisi economica come conseguenza delle
speculazioni finanziarie, della pandemia e della guerra. Nello
stesso periodo, anche la mia vita è mutata profondamente. Ho
cambiato lavoro, nazione, tre città di residenza, sono diventato
padre, ho letto molti libri, ho viaggiato, ho fatto nuove
esperienze di vita, sono invecchiato. 
 
La cosa forse più sorprendente è che, in questo caleidoscopio di
trasformazioni, sono ancora d’accordo con me stesso sulle questioni
fondamentali. Nonostante gli eventi catastrofici, ho ancora fiducia
nel futuro. Qualcosa, però, è cambiato. Diventando vecchio e, si
spera, più saggio, ho lasciato per strada una certa sicumera del
periodo giovanile. Sono diventato più cauto. Più si conosce, più ci
si rende conto della complessità delle questioni. Se il merito che
riconosco a questi scritti è di avere fatto saltare certi
schematismi, è pure vero che non li ha fatti saltare tutti. Ci sono
schematismi che ho tenuto per buoni e oggi non reggono più, ma non
solo perché ho affinato il mio sguardo. È proprio la storia che li
ha fatti saltare per aria e solo i ciechi non se ne sono accorti.
Le tradizionali famiglie politiche e religiose sembravano monoliti.
Di fronte all’incalzare di guerre, crisi finanziarie, pandemie e
catastrofi naturali, dette famiglie si sono incrinate, se non
addirittura frantumate. Dicotomie come destra-sinistra o
laici-cattolici hanno perso significato. Abbiamo visto partiti di
destra difendere lo stato sociale e partiti di sinistra sposare il
capitalismo più sfrenato. Abbiamo visto cattolici predicare il
dialogo con le altre religioni e atei difendere il dogmatismo
cattolico in nome del conflitto di civiltà. Abbiamo visto
comunisti, socialisti, fascisti, liberali, cattolici, ecologisti,
leghisti, populisti, ecc., schierarsi in ordine sparso pro o contro
gli obblighi vaccinali o l’invio di armi all’Ucraina. 
 
In questa situazione, certe mie affermazioni che potevano avere
un senso trenta, venti, dieci anni fa, ora non reggono più. Per
fare un esempio, nel primo articolo di questa raccolta, risalente
al 1993, scrivo piuttosto perentoriamente che non si può essere
insieme cattolici e futuristi, stante che i primi guardano al
passato e i secondi al futuro, i primi vogliono conservare e i
secondi innovare. Ebbene, da un lato, non avevo ancora letto gli
scritti di Pierre Teilhard de Chardin e non conoscevo la sua
versione “futuristica” di cattolicesimo, che ho analizzato nel mio
libro Credere nel futuro, dall’altro, la stessa Chiesa cattolica è
cambiata. Si sono succeduti tre papi. A partire dalla sua ascesa al
soglio di Pietro, papa Francesco ha posto le condizioni per il
superamento di certe rigidità dottrinali.
 
Il nuovo corso dimostra la volontà di affrontare questioni
antropologiche e teologiche già poste da Teilhard de Chardin e che
io stesso sollevavo nel libro Mutare o perire: la sfida del
transumanesimo. Tuttavia, la Chiesa è divisa. In relazione alla
guerra in Ucraina, monsignor Carlo Maria Viganò, uno dei maggiori
critici di Francesco, si è schierato apertamente con la Russia. Il
Papa si è invece schierato per la pace, dicendo che è vergognoso
aumentare la spesa militare al 2% del PIL, a scapito delle spese
per la sanità e l’istruzione, ed è pura follia armare l’Ucraina. Ma
ci sono anche illustri cattolici governativi, ligi agli ordini
degli Stati Uniti più che alle indicazioni del Santo Padre, che si
sono freneticamente spesi in senso interventista, votando per gli
aiuti militari all’Ucraina e le sanzioni alla Russia. Di fronte a
questa nuova situazione, che invita a distinguere tra cattolico e
cattolico, tra chierico e chierico, mi accorgo di quanto siano
obsolete certe forme stereotipate di anticlericalismo e bellicismo
lasciateci in eredità dal Futurismo storico. …
 
  

https://www.amazon.it/Divenire-Rassegna-interdisciplinari-tecnica-postumano/dp/B0CT8G1WD2/ref=sr_1_fkmr0_1?__mk_it_IT=%C3%85M
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